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Professionisti pronti ai fondi Ue
Stella: risultato straordinario - Luciano: possibili aiuti concreti
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Federica Micardi

pI professionisti potranno 
contare sui fondi strutturali 
europei. A consentirlo è la leg-
ge di Stabilità 2016 che ricono-
sce loro il diritto di accedere ai 
soldi stanziati da Bruxelles.

Secondo il presidente di
Confprofessioni, Gaetano 
Stella, si tratta di «un risultato 
straordinario che finalmente 
proietta i liberi professionisti 
italiani su una dimensione eu-
ropea». Ma Stella sottolinea an-
che che «non si tratta di un tra-
guardo, ma di un punto di par-
tenza per assicurare a tutti i li-
beri professionisti, senza 
alcuna distinzione, le risorse 
necessarie per competere ad 

armi pari sul mercato dei servizi
professionali. Adesso, dobbia-
mo rimboccarci le maniche 
perché siamo all’inizio di un 
percorso che, in linea con gli 
orientamenti comunitari, supe-
ra le distinzioni tra Pmi e studi 
professionali e ridisegna dalle 
fondamenta il valore dei liberi
professionisti in un contesto 
economico ancora fragile».

Questa norma non ha avuto
vita facile. Prevista da un emen-
damento approvato il 15 novem-
bre, ha poi rischiato di essere 
“rimossa” perché alla Camera è
stato presentato un emenda-
mento per cancellare il comma 
474 (nella nuova numerazione è
il comma 821) in quanto scritto 
in modo “fraintendibile”. Per il 
presidente della Cassa forense,
Nunzio Luciano, «la decisione 
di mantenere all’interno della 
legge di Stabilità la norma sui 
fondi dell’Unione europea per i
professionisti rappresenta una 
scelta saggia e lungimirante». 
Secondo Luciano, grazie a que-
sta norma i professionisti, avvo-
cati compresi, vengono messi 

nella condizione di ricevere un 
aiuto concreto a fronte delle dif-
ficoltà quotidiane dovute alla 
crisi economica e alla significa-
tiva contrazione del reddito». 

La legge di Stabilità sancisce
dunque che i professionisti, co-
me già accade alle piccole e me-
die imprese, potranno accedere 
ai Por e ai Pon (rispettivamente 
Piani organizzativi regionali e 
nazionali) del Fondo sociale eu-
ropeo (Fse) e del Fondo europeo
di sviluppo regionale (Fesr). Un 
diritto che, per la verità, l’Europa
aveva loro riconosciuto nel re-
golamento Ue 1303/2013, ma che
in pratica non trovava spazio nei
bandi regionali, se si escludono 
poche eccezioni. Nei bandi, in-
fatti, tra i requisiti veniva per 
esempio inclusa l’iscrizione alla 
Camera di commercio, una ri-
chiesta che di fatto escludeva le 
professioni.

L’Adepp, l’Associazione che
rappresenta le Casse di previ-
denza dei professionisti, da an-
ni lavora per portare a casa que-
sto risultato. Una battaglia ne-
cessaria, spiega il presidente,

Alberto Oliveti, perché «i no-
stri professionisti dovranno af-
frontare la globalizzazione dei 
mercati e della libera circola-
zione delle idee, che sarà sanci-
ta con l’attuazione della tessera 
professionale europea. L’ac-
cesso ai finanziamenti comuni-
tari - sottolinea Oliveti - potrà 
supportarli per perseguire la 
formazione, lo sviluppo tecno-
logico e professionale necessa-
ri per vincere la sfida». Secondo
Oliveti i professionisti italiani 
già sono penalizzati, rispetto a 
molti colleghi stranieri, da una 
più elevata tassazione, sia sul 
reddito professionale sia sul ri-
sparmio previdenziale, e l’im-
possibilità di accedere a questi 
fondi li ha posti fino a oggi in una
posizione di svantaggio con-
correnziale.

L’apertura introdotta da
comma 821 è ad ampio spettro, 
perché come sottolineail sotto-
segretario allo sviluppo econo-
mico Simona Vicari « interessa 
tutte le partite Iva, professioni-
sti, autonomi e free lance».
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L’anticipazione

Sul Sole 24 Ore del 19 
novembre si parla 
dell’emendamento alla legge 
di Stabilità approvato in 
commissione Bilancio del 
Senato, cheprevede la 
possibilità di accedere alle 
risorse comunitarie. 
Viene per la prima volta 
sancito da una norma
il diritto per l'equiparazione 
degli studi alle imprese in 
quanto esercenti attività 
economica

Immobili. La nuova agevolazione non vale se la stipula avviene prima di fine anno

Bonus Iva solo per i rogiti del 2016
Tributi. Il meccanismo

Tasi, «rimborsi»
anche ai sindaci
che hanno già
cancellato la tassa
pUna quota dei rimborsi 
messi in campo dalla manovra 
per indennizzare i sindaci 
dell’addio alla Tasi sull’abita-
zione principale arriverà 
anche a Montalto di Castro, 
dove grazie ai proventi della 
centrale la prima casa è già 
libera dalle tasse, come accade 
a Santa Margherita Ligure, ad 
Assemini e in altri Comuni. 

Al rimborso di un’entrata 
che non c’è provvederanno gli 
80 milioni che la manovra 
accantona nel fondo di solida-
rietà comunale per indirizzarli
agli enti nei quali il rimborso 
“ordinario” non sarà sufficien-
te a garantire una somma pari 
al gettito ad aliquota standard. 

Dal momento che il rimbor-
so ordinario sarà pari alle 
entrate effettive prodotte 
dalla Tasi nel 2015, è evidente 
che gli 80 milioni saranno 
distribuiti fra i Comuni in cui il 
gettito effettivo è inferiore a 
quello standard. 

Proprio le entrate stimate 
ad aliquota standard saranno 
il livello di riferimento da 
garantire a questi Comuni, per 
cui chi non ha fatto pagare la 
Tasi nel 2015 guadagnerà dalla 
sua abolizione. Il comma non 
è figlio di una svista, ma di una 
scelta in controtendenza 
rispetto a tutte le dinamiche 
vissute fin qui dall’altalena del 
fisco sul mattone, che a ogni 
abolizione o correzione di 
tasse sono state ispirate 
dall’esigenza di garantire la 
tenuta dei conti nei Comuni 
dove la pressione del tributo 
in questione era maggiore.

A questa logica risponde 
anche il fondo Tasi, replicato 
anche nel 2016.

G.Tr.
gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Angelo Busani

pLa probabile introduzione, 
a partire dal 1° gennaio dal 2016, 
a opera della legge di Stabilità, 
della detrazione Irpef pari al 
50% dell'Iva pagata per acqui-
stare abitazioni di nuova co-
struzione sta generando qual-
che tensione per i contratti pro-
grammati in stipula in questi 
giorni finali del 2015. Infatti, le 
imprese che devono incassare 
le vendite nel 2015 respingono al
mittente le richieste degli ac-
quirenti di posticipare la stipula
nel 2016. Se infatti si stipula nel 
2016 le imprese non possono 
mettere il ricavo nel bilancio 
2015, mentre, se si stipula nel 
2015, l'acquirente viceversa non
beneficia del presupposto della
detraibilità, che è dato, tra l'al-
tro, da un acquisto effettuato 
nel 2016. E anche se si ipotizzas-
se il pagamento dell'Iva nel 2016
rispetto a fatture emesse nel 
2015, non si centrerebbe l'obiet-
tivo in quanto, appunto, il pre-
supposto della detrazione Irpef
è la data di stipula del contratto 
di compravendita.

La norma che consentirà la
detrazione Irpef e che sarà pro-
babilmente contenuta nella leg-
ge di stabilità per il 2016 dispone 
(nella versione che attualmente 
è all'esame del Parlamento) che,
ai fini dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche, si potrà 
dunque detrarre dall'imposta 
lorda, fino alla concorrenza del 
suo ammontare, il 50% dell'im-
porto corrisposto per il paga-
mento dell'Iva relativa all'acqui-
sto di abitazioni qualora ricorra-

no determinati presupposti.
In sostanza, al netto di calcoli

finanziari (per tener conto della 
spalmatura del risparmio fiscale
in 10 anni rispetto all'anno nel 
quale avviene l'esborso dell'Iva 
su cui la detrazione va calcola-
ta), il carico dell'Iva si dimezza 
per l'acquirente rispetto all'ali-
quota caso per caso applicata (il 
4, il 10 o il 22%). 

I requisiti occorrenti per otte-
nere il risultato della detraibilità 
del 50% dell'Iva sono dunque i 
seguenti (almeno secondo il te-
sto della ipotizzata norma della 
legge di stabilità in discussione 
in Parlamento):
1 l'acquisto dovrà essere effet-
tuato entro il 31 dicembre 2016 (a
partire dall’entrata in vigore del-
la legge di stabilità, e cioè, presu-
mibilmente, il 1° gennaio 2016);
1 l'acquisto dovrà avere a og-
getto unità immobiliari a uso re-
sidenziale (quindi avrà rilevan-
za la classificazione catastale 
che viene attribuita a fine lavori, 
in coerenza con il titolo edilizio 
che ha abilitato la costruzione);
1 le abitazioni in questione do-
vranno essere di classe energeti-
ca “A” o “B”;
1 la cessione dovrà essere effet-
tuata dall'impresa costruttrice.

Quanto a quest'ultimo punto,
non è prescritto un termine tem-
porale rispetto alla data di fine la-
vori; e quindi, se la costruzione 
sia ultimata da oltre 5 anni, oc-
correrà che, al fine di procurare 
la detrazione all'acquirente, 
l'impresa costruttrice eserciti 
l'opzione per l'imponibilità a 
Iva, sottraendo la cessione dal 

suo naturale regime di esenzio-
ne da Iva, provocato dal decorso
del quinquennio. Sul punto che 
la cessione dovrà essere effet-
tuata da una “impresa costruttri-
ce”, per tale dovrebbe intendersi
(come è solito che sia) sia l'im-
presa che abbia eseguito “in pro-
prio” i lavori di costruzione, sia 
l'impresa che li abbia affidati in 
appalto. Piuttosto la norma in 
corso di approvazione non parla
delle imprese che abbiano svol-
to lavori di recupero edilizio, ma
si limita a quelle “costruttrici”. 

È pertanto fin da ora immagi-
nabile che le Entrate riceveran-
no pressioni per considerare 
equitativamente la norma in ter-
mini estensivi, specialmente per
i lavori di recupero di maggiore 
entità e cioè per quelli di ristrut-
turazione (in particolare, per 
quelli consistenti nella demoli-
zione e ricostruzione senza alte-
razioni della volumetria preesi-
stente). Occorre sul punto ricor-
dare peraltro che, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 21, lettera 
e), Dpr 380/2001, sono qualifica-
ti come interventi di «nuova co-
struzione», tra gli altri, la costru-
zione di manufatti edilizi fuori 
terra o interrati, l'ampliamento 
del manufatti «esistenti 
all'esterno della sagoma esisten-
te» e gli interventi pertinenziali 
che le norme tecniche degli stru-
menti urbanistici qualifichino 
come interventi di nuova co-
struzione, ovvero che comporti-
no la realizzazione di un volume
superiore al venti per cento del 
volume dell'edificio principale.
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Pasquale Mirto

pLa legge di Stabilità ha abro-
gato la disposizione che autoriz-
zava i Comuni a prevedere con 
regolamento l’assimilazione al-
l’abitazione principale delle uni-
tà immobiliari concesse in co-
modato a parenti in linea retta di
primo grado. L’assimilazione po-
teva essere disposta o limitata-
mente alla quota di rendita cata-
stale non eccedente i 500 euro o 
nel caso in cui il comodatario ap-
partenesse a un nucleo famiglia-
re con Isee non superiore a 15.000
euro annui. La legge di Stabilità 
introduce una nuova ipotesi di 
comodato, che non rientra nei 
casi di assimilazione all’abitazio-
ne principale. Infatti, si introdu-
ce una nuova lettera al comma 3 
dell’articolo 13 del Dl 201/2011, 
comma questo che già prevede la
riduzione della base imponibile 
del 50% per i fabbricati di interes-
se storico o artistico e per i fabbri-
cati inagibili o inabitabili. La pri-
ma conseguenza è quindi che 
l’aliquota da utilizzare sarà quel-
la ordinaria, prevista per le case a
disposizione e ciò comporta non 
solo il pagamento dell’Imu ma 

anche della Tasi, almeno nei Co-
muni che continuano ad appli-
carla sugli immobili diversi dal-
l’abitazione principale anche se 
si dimezza la base impnibile.

La nuova disposizione si appli-
ca alle unità immobiliari, fatta ec-
cezione per quelle A/1, A/8 e A/9,
concesse in comodato dal sog-
getto passivo ai parenti in linea 
retta entro il primo grado che le 
usano come abitazione principa-
le, a condizione che il contratto 
sia registrato e che il comodante 
possieda un solo immobile in Ita-
lia e risieda anagraficamente 
nonché dimori abitualmente 
nello stesso comune in cui è si-
tuato l’immobile in comodato. Il 
beneficio si applica anche nel ca-
so in cui il comodante oltre al-
l’immobile concesso in comoda-
to possieda nello stesso comune 
un altro immobile adibito a pro-
pria abitazione principale, ad ec-
cezione delle unità abitative clas-
sificate nelle categorie catastali 
di lusso. La nuova formulazione 
pone condizioni stringenti so-
prattutto in capo al comodante/
possessore, che deve essere resi-
dente nello stesso Comune del 

comodatario e possedere in que-
sto Comune al massimo un altro 
immobile destinato a propria 
abitazione principale. Pertanto, 
se il possessore/comodante pos-
siede una casa di vacanza, ma an-
che lo 0,1% di un’altra abitazione 
in Italia il comodato non opera.

Al comodatario, invece, viene
posta l’unica condizione di risie-
dere nello stesso Comune del co-
modante, a nulla rilevando che in
tale Comune o nel resto d’Italia 
questi abbia plurime abitazioni.

Ai fini dell’applicazione del
beneficio il comodante dovrà an-
che attestare il possesso dei re-
quisiti nel modello di dichiara-
zione Imu, che dovrà essere pre-
sentato (per il 2016) entro il 30 
giugno 2017.

Per il contribuente risulta pe-
nalizzante anche l’obbligo di re-
gistrazione del contratto di co-
modato, perché ciò comporta un
esborso economico di almeno 
216 euro (200 euro di imposta di 
registro e 16 euro di marca da bol-
lo ogni quattro pagine di contrat-
to), a fronte di una riduzione a 
metà dell’imposta.
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Imu e Tasi. Niente beneficio se il comodante ha un’abitazione fuori dal Comune di residenza

Sconto comodati, requisiti «rigidi»

QUOTIDIANO DEL FISCO
Assegnazione dei beni,
competenza della Ctr
e interessi passivi

Sul Quotidiano del Fisco di 
oggi in esclusiva online oggi: 
l’analisi sull’assegnazione dei 
beni ai soci; i commenti di 
Ferruggio Bogetti e Gianni 
Rota e di Romina Morrone alle 
sentenze di Cassazione relati-
ve rispettivamente alla compe-
tenza della Ctr e sulla deduzio-
ne degli interessi passivi.

www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

QUOTIDIANO ENTI LOCALI
Tributi, la decisione
sul reclamo spetta
sempre al responsabile

Online oggi, tra gli altri
- Un articolo di Giuseppe Debe-
nedetto sulle istruzioni Ifel per il 
contenzioso tributario

www.quotidianoentilocali.ilsole24ore.com

pTelefisco si prepara alla
sua venticinquesima edi-
zione, aprendo al contribu-
to di ulteriori partner - isti-
tuti di credito, ordini pro-
fessionali e organismi asso-
ciativi locali - per 
individuare insieme al
gruppo Sole 24 Ore nuove 
sedi di svolgimento del più 
autorevole appuntamento
annuale con le novità tribu-
tarie. L’edizione 2016 di Te-
lefisco si svolgerà il 28 genna-
io, esaminando tutti i conte-
nuti delle innovazioni fiscali 
ed economiche dell’anno 
nuovo: la legge di Stabilità, il 
patent box e le molte altre ri-
forme che debuttano nel 
2016. Con i contributi degli 
esperti del Sole 24 Ore e il 
confronto con l’Agenzia del-
le Entrate.

www.ilsole24ore.com/telefisco
Per informazioni su modalità
di attivazione delle sedi e sui

costi

FOCUS SULLE NOVITÀ

Telefisco 2016
in agenda
il 28 gennaio


